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un’impasse: ho due esigenze da risolvere, ma – apparente-
mente – se ne risolvo una mi scopro sull’altro fronte e vice-
versa. Una prima soluzione (applicando i principi inventivi
n° 15 “Dynamic partes” e n° 19 “Periodic action”) è quel-
la di installare un parafulmine retrattile che viene attivato
solo durante i temporali.
In effetti in tal modo si “prendono due piccioni con una
fava”, come si usa dire…
Sì, ma come innovazione non è particolarmente geniale;
soprattutto non si sono cercate soluzioni tecniche in altri
ambiti. I russi, applicando più a fondo il metodo Triz e ri-
ferendosi ad altri due principi inventivi della Matrice del-
le Contraddizioni (il n° 28 “Mechanical interaction” e il
n° 35 “Parameter changes”) hanno escogitato un siste-
ma tutto nuovo. Hanno realizzato un’asta in plastica riem-
piendola di un gas ionizzabile. Quando c’è il bel tempo l’a-
sta (di plastica) è invisibile ai radar nemici; quando in-
combe un temporale, le cariche elettriche naturalmente

I L MIO PRIMO INCONTRO CON IL TRIZ RISALE AL 
1969. Allora ero uno studente universitario e rima-
si affascinato leggendo un libro di Altshuller. Nel
’74 partecipai a un corso a San Pietroburgo e tre

anni dopo gli scrissi la prima lettera (ne ho raccolte da
allora diverse centinaia). Lo incontrai nel 1980 duran-
te un seminario. Iniziò allora un rapporto professiona-
le che è diventato poi una vera amicizia, con frequenti
incontri nelle rispettive abitazioni e lunghe ore tra-
scorse insieme.
Altshuller era una persona carismatica, si capiva subito
di aver a che fare con un uomo dotato di una “visione”;
non un sognatore, ma una persona che aveva capito di
avere un compito importante, intuendo che la sua teo-
ria avrebbe cambiato il mondo. Non era un uomo comu-
ne e lo dimostrava ogni volta che affrontava un proble-
ma diverso. Ha innovato ogni tipo di disciplina su cui ha
lavorato, e ne era perfettamente consapevole: fosse
fantascienza, psicologia, creatività, stabiliva sempre
nuovi paradigmi.

Il gulag. Altshuller non amava parlare del suo periodo
di prigionia, ma mi capitò di ascoltare i suoi rari raccon-
ti: la lettera a Stalin era solo propositiva e voleva infor-
mare il “padre della patria” sulla possibilità di migliora-
re la situazione del paese. In realtà la lettera fu firmata
da Altshuller e dal suo amico Rafael Shapiro, con cui

MR. TRIZ 
When he submitted his theory to Stalin, 
he ended up in a gulag for six years, 
accused of sabotage. This is 
the incredible story of Genrich Altshuller, 
told by one of his students. 

by SIMON LITVIN

MY FIRST ENCOUNTER WITH THE TRIZ DATES 
from 1969. I was then a university student and
had been fascinated by reading a book by
Altshuller. In ’74 I attended a course in St

Petersburg and three years later I wrote him my first letter

(since then I have collected several hundred). I met him in
1980 at a seminar. That marked the star t of a professional
relationship that then turned into real friendship, with
frequent meetings in our respective homes and long hours
spent together.
Altshuller was a person with stacks of charisma, you
realized right away you were dealing with a man gifted with
“vision”; not a dreamer, but someone who had understood
that he had an important job to do, sensing that his theory
would have changed the world. He was not an ordinary man
and this he showed every time he tackled a new problem.
He innovated every type of discipline on which he worked,
and of this he was per fectly well aware: whether science
fiction, psychology, or creativity, he always established new
paradigms.

The gulag. Altshuller did like talking about his prison
days, but I happened to listen to his rare stories: the
letter to Stalin was just a proposal and he was wanting to
inform the “Father of the Countr y” of the possibility of
improving the situation of the countr y. In reality the letter
was signed by Altshuller and by his friend Rafael Shapiro,
with whom he had drawn up the first version of Triz. When
the KGB star ted to interrogate them, accusing them of
espionage, Shapiro at once confessed, whereas Altshuller
refused to “admit his guilt”, making use of all the
resources he had available, and this way of behaving,
almost unique at the time, enabled him to be one of the
eight  “non confessed criminals” released from the  gulag
after Stalin’s death. 
His behaviour was extraordinary also in prison: he refused
to work as he was unable to recognize the authority that
forced him to “work in exchange for food” for things he had
not committed; his life was in danger, and he was confined
– the only young person – in a building occupied by 500 old
and sick persons; and he founded his “University of just
one student” in which the scientists ar tists, jurists and
soldiers in the gulag devoted 14 hours a day to teaching
their subjects to the young “protester”. Six years at this
rate conferred on Altshuller an unrepeatable, universal,
Leonardo da Vinci type of instruction – but the real,
sensational result was perhaps another one: having finally
a purpose for surviving, the daily deaths due to
consumption of the 500 intellectuals were drastically
reduced.

Daily life. To live in the Soviet Union it was necessary to
have a job in an institution controlled by the party; after his
release from the gulag, Altshuller never wanted to accept
positions with the state, and he managed to survive thanks
to the proceeds from writing science fiction stories, in
which he inserted many “Triznik” principles, innovating the
specific literature with his short but intense novels.  He
regarded Triz as a philosophy of life, not necessarily tied to
technical problems, and he succeeded in involving a
growing number of followers by the sheer force of his ideas:
the spread of what we might today call a lobby in a state in
which only formal recognition by the Soviet government
could confer authority was probably unmatched. Altshuller
managed to establish an informal network, setting almost
prescriptive objectives for all his followers scattered

presenti nelle nuvole ionizzano il gas rendendo l’asta di
plastica perfettamente conduttrice, cioè un efficace para-
fulmine.
Detto così tutto sembra facile. Ma par di capire, invece,
che il metodo Triz sia assai complesso e padroneggiarlo
richieda un lungo addestramento. L’avvento dei compu-
ter ne ha facilitato l’utilizzo?
Decisamente. L’automazione del metodo Triz si deve a un
professore di cibernetica di Minsk, Valery Tzourikov. Ver-
so la fine degli anni Sessanta riuscì a trasformare le idee
di Altshuller in un software che, oggi, dopo tanti ulteriori
perfezionamenti ha dato origine a diversi tipi di program-
mi, che colgono ciascuno i diversi aspetti del Triz e che
sono applicabili tutti insieme o separatamente a seconda
delle situazioni e dei problemi da affrontare. Oggi la no-
stra società, la Invention Machine, propone diversi pro-
dotti, di cui il più evoluto, il Tech Optimizer, è molto usa-
to in Eni. ■

aveva condiviso le prime elaborazioni di Triz. Quando il
KGB iniziò a interrogarli con l’accusa di spionaggio,
Shapiro confessò subito, mentre Altshuller si rifiutò di
“ammettere le sue colpe”, utilizzando tutte le risorse di
cui poteva disporre: questo comportamento, quasi uni-
co all’epoca, gli consentì di essere uno degli otto “non
rei confessi” rilasciati dal gulag dopo la morte di Stalin 
Il suo comportamento fu straordinario anche durante la
prigionia: si rifiutò di lavorare in quanto non poteva ri-
conoscere l’autorità che gli imponeva “lavoro in cambio
di cibo” per colpe che non aveva commesso; la sua vita
era in pericolo, e venne confinato, unico giovane, in un
edificio occupato da 500 persone anziane e malate: fon-
dò la sua “Università di un solo studente” in cui gli
scienziati, gli artisti, i giuristi e i militari del gulag dedi-
cavano 14 ore al giorno a insegnare le loro discipline al
giovane “contestatore”. Sei anni a questo ritmo conferi-
rono un’irrepetibile istruzione universale e “leonarde-
sca” ad Altshuller, ma il vero risultato eclatante fu forse
un altro: avendo finalmente uno scopo per sopravvive-
re, le quotidiane morti per consunzione dei 500 intellet-
tuali si ridussero drasticamente.

La vita quotidiana. Per vivere in Unione Sovietica era
necessario avere un lavoro presso un’istituzione control-
lata dal partito; Altshuller dopo il suo rilascio dal gulag
non ha mai voluto accettare incarichi statali, e riuscì a

to the enemy radar, but when a storm is brewing, the
electrical charges naturally present in the clouds  ionize the
gas, making the plastic rod an effective lightning conductor.  
Put that way, it all seems so easy. But really the Triz
method comes across as very complex, and mastering it
requires lengthy training.  Did the advent of computers
make it easier to use?
Definitely. The computerizing of the Triz method was the
work of a professor of Cybernetics in Minsk, Valery
Tzourikov. Towards the end of the Sixties, he managed to
transform Altshuller’s ideas into software which today, after
much fur ther per fecting, has produced various types of
programs, each dealing with various aspects of Triz and
which are applicable all together or separately, according to
the situation and the problem to be addressed. Today our
company, Invention Machine, proposes a variety of
products, the most highly evolved of which, called the Tech
Optimizer, is widely used in Eni. ■

Il Signor Triz
Presentata la teoria a Stalin, finì per sei anni in un gulag
sotto l’accusa di sabotaggio. È l’incredibile storia 
di Genrich Altshuller, raccontata da uno dei suoi allievi.
di SIMON LITVIN 

gaetano
Evidenziato

gaetano
Evidenziato
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around the immense country thanks only to his moral
authority. This fact represents an incredible anomaly in such
a rigidly regulated country.
The post office in Baku daily received up to 500 letters for
Altshuller from all over the USSR. Together with his wife
Valentina he prepared answers to them all, and his opinions
became law for a growing “underground” community; this
attitude was to continue even during the Gorbachev era,
when the verb Triz had gone beyond the Soviet borders and
the correspondence to Altshuller had become decidedly
international.
He worked a great deal with his students: he supplied the
strategic indications and delegated to his community the
detailed developments of his theory; he had no contacts
with the Western world and he was unable to speak any
foreign languages (a possibility that only few had, closely
controlled by the party). It was not easy to work with
Altshuller: his devotion to the theory was such that he
considered persons almost a mere instrument for the
development of his thoughts; and he became furious in the
face of manifestations of stupidity.
He was not particularly motivated to produce inventions: to
him the practical results of his Triz simply served to prove
the power of the methodology, which he looked upon more
as a philosophy of life or a new way of thinking than as a
science for resolving technical problems. 
Decidedly anomalous, too, was his relationship with his
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GENRICH SAULOVICH ALTSHULLER. Padre di Triz,
teoria del problem solving inventivo. Altshuller
considerava il Triz come una filosofia di vita.

GENRICH SAULOVICH ALTSHULLER. The father 
of Triz, the theory of inventive problem solving.
Altshuller regarded Triz as a philosophy of life.

sopravvivere grazie ai proventi di scrittore di racconti di
fantascienza, nei quali inserì molti principi triznicki, in-
novando la letteratura specifica con i suoi brevi ed inten-
si romanzi. Altshuller considerava il Triz come una filoso-
fia di vita, non necessariamente legata ai problemi tecni-
ci, e riusciva a coinvolgere un crescente numero di adep-
ti con la sola forza delle sue idee: è probabilmente un ca-
so unico la diffusione di quella che oggi potremmo chia-
mare una “lobby” in uno stato in cui solo il riconoscimen-
to formale da parte del governo sovietico poteva conferi-
re autorità. Altshuller riuscì a costituire una rete infor-
male, stabilendo obiettivi quasi prescrittivi per tutti i
suoi discepoli sparsi nell’immenso paese solo grazie alla
sua autorità morale. Questo fatto rappresenta un’incredi-
bile anomalia in un paese rigidamente regolamentato.
All’ufficio postale di Baku arrivavano quotidianamente fi-
no a 500 lettere per Altshuller da tutta l’URSS: assieme
alla moglie Valentina preparava la risposta a tutti, e i suoi
pareri diventavano legge per una crescente comunità
“underground”; questo atteggiamento sarebbe continuato
anche durante l’era Gorbachev, quando il verbo del Triz
aveva varcato i confini sovietici e la corrispondenza diret-
ta ad Altshuller era divenuta decisamente internazionale.
Lavorava molto con gli studenti: forniva le indicazioni
strategiche e delegava alla sua comunità gli sviluppi dei
dettagli della sua teoria; non aveva contatti col mondo
occidentale, e non era in grado di parlare lingue stranie-
re (una possibilità che solo pochi avevano, sotto stretto
controllo del partito). Non era facile lavorare con 
Altshuller: la sua dedizione alla teoria era tale che consi-
derava le persone quasi un mero strumento per lo svilup-
po dei suoi pensieri; inoltre diventava furioso di fronte
alle manifestazioni di stupidità.
Non era particolarmente motivato a produrre invenzio-

ni: per lui i risultati pratici del Triz servivano semplice-
mente a comprovare la potenza della metodologia, che
considerava più come una filosofia di vita o un modo
nuovo di pensare piuttosto che come una scienza per
risolvere i problemi tecnici.
Decisamente anomalo anche il suo rapporto con la mo-
glie Valentina: vivevano come in simbiosi, e si sono
sempre aiutati con una dedizione totale: lei ha sacrifica-
to la sua carriera di scrittrice di romanzi fantascientifici
(questo era l’interesse comune per cui si erano cono-
sciuti) per aiutarlo nella sua corrispondenza con il
mondo Triz; quando nel ’93 la malattia di Altshuller
compromise le sue capacità fisiche, Valentina fu la sua
voce e la sua mano. Oggi vive, povera e malata, in una
piccola città dell’ex Urss con l’aiuto economico dei di-
scepoli del marito, e con l’obiettivo di costituire il “mu-
seo Altshuller”.
Sorge il dubbio che Valentina sia stata scelta con criteri
triznicki: rileggendo alcune parti del testo di Altshuller
su “come si diventa un genio” si ritrova un principio del
Triz che viene citato per “trovare il partner ideale”: sot-
to il termine forse vago di “coordination” viene sottoli-
neata la necessità di una reciproca e profonda comu-
nanza di intenti e di modo di pensare.

(a cura di Mauro Brambilla)

Simon Litvin (1951) è vice president & chief scientist di
Gen 3 Partners, società di consulenza di Boston per la so-
luzione di problemi tecnici e per l'innovazione, e membro
del board della Triz Association. Tra i fondatori della so-
cietà Invention Machine, ha condotto più di mille semina-
ri, alcuni dei quali direttamente con Altshuller, del quale è
stato soprattutto amico, oltre che uno dei più apprezzati
allievi.

wife Valentina: they lived in a sor t of symbiosis, and they
always helped each other with absolute dedication: she
sacrificed her career as a writer of science fiction novels
(this was their common interest whereby they had met) to
help him with his correspondence with the Triz world; when
in ’93 Altshuller’s illness compromised his physical
capacities,  Valentina was his voice and his hand. Today
she lives, poor and sick, in a small town in the former
USSR, with economic assistance provided by her husband’s
followers, and with the objective of establishing the
“Altshuller Museum”.
The doubt arises that Valentina had been chosen with
Triznik criteria: rereading parts of Altshuller’s text on “how
to become a genius”, we find a Triz principle that is
mentioned “for finding one’s ideal partner”: under the
perhaps rather vague term “coordination” the necessity is
underscored of a deep, mutual sharing of intents and way of
thinking.

(edited by Mauro Brambilla)

Simon Litvin (1951) is Vice President & Chief Scientist of Gen 3
Partners, a Boston consulting company for the solution of technical
problems and for innovation, and a member of the board of the Triz
Association. One of the founders of the Invention Machine Company,
he has conducted more than a thousand seminars, some of them
directly with Altshuller, of whom he was above all a friend, as well
as being one of his most highly appreciated students. 

G
enrich Saulovich Altshuller,
“l’inventore” di Triz (acronimo
russo di “teoria del problem

solving inventivo”) nasce nel 1926 a
Tashkent (URSS) e lavora in qualità
di esperto brevettuale presso la ma-
rina militare sovietica. L’analisi dei
brevetti lo porta a conclusioni criti-
che sul livello tecnologico del pro-
prio paese e formula i primi passi del-
la teoria Triz. Fortemente convinto
delle potenzialità delle sue intuizioni,
il giovane Altshuller decide di scrive-
re a Stalin una lettera che gli scon-
volgerà la vita: affermazioni quali
“l’approccio dell’URSS all’innovazio-
ne è caotico e ignorante”, non vengo-
no colte nella loro accezione proposi-
tiva, e per tutta risposta Altshuller
viene processato e condannato a 25
anni di carcere.
Durante la prigionia escogita alcuni

espedienti per fronteggiare le diffi-
coltà, applicando le sue teorie per la
soluzione di problemi tecnici a fatti
della vita drammaticamente reali: in
carcere a Mosca viene interrogato
tutte le notti e di giorno non gli vie-
ne permesso di dormire; come fare a
dormire e sembrare sveglio (una
classica situazione di contraddizione
alla base del Triz)? Su due cartine di
sigarette, con l’aiuto di un fiammife-
ro, Altshuller disegna due pupille e
le appoggia sulle palpebre chiuse:
può così dormire, e quindi mantene-
re durante gli interrogatori la lucidi-
tà necessaria a non “confessare le
sue colpe”.
In un campo dove viene trasferito,
Altshuller apre “l’Università per un
solo studente” al duplice scopo di ri-
sollevare il morale della vecchia “in-
tellighenzia” (scienziati, avvocati, ar-

chitetti) e di colmare le sue lacune
conoscitive; partecipando per 12-14
ore al giorno alle lezioni e ai seminari
tenuti da professori “rinati” ottiene
“l’istruzione superiore”, e applica a
se stesso il “principio triznicko” di
“convertire un’azione dannosa in una
efficace”. Viene liberato dopo la mor-
te di Stalin; ricomincia a lavorare su
Triz e si mantiene scrivendo libri di
fantascienza con lo pseudonimo “H.
Altov”.
Solo nel 1968 la validità della teoria
Triz viene riconosciuta; scrive libri,
tiene seminari e fonda varie scuole
per l’insegnamento di Triz. Nel 1989
viene fondata la “Russian Triz Asso-
ciation” con Altshuller presidente.
Muore nel 1998, dopo aver assistito
al crescente interesse attorno al Triz
esportato nel mondo occidentale dai
suoi discepoli.

Questione di metodo

Genrich Saulovich Altshuller, the “inventor” of Triz (the Russian acronym of
“theory of inventive problem solving”), was born in 1926 in Tashkent (USSR)
and worked as a patents expert for the Soviet Navy. The analysis of patents

led him to form critical conclusions about his country’s technological level and he
formulated the first steps of his Triz theory. Absolutely convinced of the potentials
of his intuitions, the young Altshuller decided to write a letter to Stalin which was to
turn his life upside down: such statements as “the approach of the USSR to
innovation is chaotic and ignorant” were not accepted as proposals, and the only
answer he received was to be tried and sentenced to 25 years’ imprisonment.
During the time he was in prison he excogitated a number of expedients for tackling
difficulties, applying his theories for the solution of technical problems to
dramatically real problems of life: in prison in Moscow he was interrogated every
night, while by day he was not allowed to sleep; how could he sleep yet seem to be
awake? (a classic contradictory situation at the basis of Triz). On two cigarette
cards, with the help of a match, Altshuller drew two pupils and placed them on his
closed eyelids: in that way he was able to sleep and thus during his interrogations
to retain the lucidity necessary to avoid “confessing his errors”.In a camp where he
was transferred, Altshuller opened the “University for a single student” with the
twofold aim of boosting the morale of the old “intelligentsia” (scientists, lawyers,
architects) and of filling certain gaps in his knowledge; by attending the lessons and
seminars held by his “reborn” professors, for 12 to 14 hours a day, he obtained an
“advanced education”, and applied to himself the Triznik principle of “converting a
harmful action into an effective one”.After Stalin’s death he was released, and
recommenced working on Triz, maintaining himself by writing science fiction books
under the pseudonym of “H. Altov”.It was not until 1968 that the validity of his Triz
theory was recognized. He wrote books, held seminars and founded various schools
in which to teach Triz. In 1989 the “Russian Triz Association” was set up with
Altshuller as President.He died in 1998, after having witnessed the growing interest
in Triz, exported to the Western world by his followers.

Question of method 
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